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ASSOCIAZIONI 


TOI 


Eaco dutti i giorni cacettuata 
la Domenica, 

Associazioni per l'Italia 1.92 
all'armmo, semestre è  trimestra 
in proporzione; per gli Stati e- 
ataii da aggiuagerai le apeso po. 
atalì. 

Un numero separato cent. 10 
arretrato cont. ò 

L'Ufficio del giornale in Via 
Savorgnaua, casa Tellini, 






La Quss, eno «del 15 contiene : 


1, Leggo su 
civito ; . 

2, R, deoroto, che erigo in corpo mo- 
rale l'asilo infantile di Canardo; 

3. Hd, che erige in corpo morale 1 isti. 
to professionale Gonzaga, in Bologna ; © 

4, Id, che aulerizza ta Banca conperaliva 
di S, Giovanni a Teduccio, 


__——2Z2zBR_. 


È | CONSIRVATORI ITALIANI 


Nella nostra Camera elettiva non 
esìste un partito conservatore orga- 
nizzato come in altri paesi, e che 
rappresenti i freni del grande movi. 
mento legislativo, poichè da noi tutto 
fu faito a nuovo, e la Destra nostra 
poteva ‘dirsi la Sinistra di altri Par- 
lamenti, 

È parso per ciò ad alcuni che, 
chiuso il periodo rivoluzionario ed 
entrati in una via normale, fosse 
giunta l'ora, perchè regolarmente fun- 
zionasse il sistema costituzionale, di 
formare un partito conservatore, visto 
poì che nel paese si erano venuti 
man mano, come fu affermato, pre- 
parando gli elementi opportuni. 

La questione sociale, la demagogia 
irrompente; la corruzione del governo, 
ed il bisogno di una riparazione mo- 
rale, li' ha maggiormente persuasi, 
per quanto si dice, a raccogliere e 
disciplinare le forze del conserva- 
tismo italiano. 

-Oltre.i‘clecicali trasformisti, ne sono 
capi visibili noinini' onesti, che però, 
coi, loro . ardimenti, non avrebbero 
fatto Italia; e;1l cui quietismo si 
trova inicontrasto con questo inces- 
sante agitarsi ‘di passioni, con questo 
urto violento di virtù @ di vizi, di sa- 
crifizi e di speculazioni, da cui emana 
quella; formula di civiltà; che è detta 
lo spinto dei tempi. I nomi del Conti, 
dei Masino e dello Stuart, non devono 
essere ‘sospettati, ma sono le loro 
dottrine che non .possuno venir ac- 
cettate. Io comprendo facilmente un 
partito ‘conservatore come in Inghil- 
terra, che nelle ultime vicende del- 
l'Oriente ‘ebbe una parte così impor- 
tanie colla politica di lord Beacon: 
ffielà; ma. quello “che si vorrebbe:da 
% ; 

or 
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Scene:-della vita. 
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LA GARITÀL:... 
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Bista, il giovane di stadio, aprì pian 
pianino la porta e, sporgendo solamente 
un po’ innanzi la testa, senza coi piedi 
olirepassara la soglia, disse: 

= Signor cavaliere... c' è una signora: 
domanda se Ja può ricevere. 

Ma il cavaliere, zitto. 

Dal suo punto d'osservazione, Bista 
Mi lo vedeva ib ‘ischiena. Luogo e disteso 
> Suna poltrona ‘egli stava dinanzi ad una 
Krivania tutta ‘ingombra di :carte.e di libri. 
!l giovinolio.-però:sapeva-che-non su quella 
tra solito lavorare |avrocalo cavaliere 
Ottavio, . , 
«Del resto.ché Questi o dormisse, 0 fosse 
Mimerso, in “gravi elucubrazioni, lo scri- 
Vito non lo avrebbe potuto dire, Ci ve- 





era poco, Joi... 

Lo studio difatti era debolwente.. ri- 
ttbiarato" "da (qualche filo. di luce, che 
guizzava dalle. ampie cortine delle due 
fibestre chiuse da verdi persiane: mentre, 
nella ‘già, cadeva a perpendicolo un caldo 
slo di giugno, i 
alta 10/110 del ‘ pomeriggio :o giù 





trato nello studio, 6,' cosa rara, fino allora 
Nessuna vigita':era venuta sd importunarlo. 
Sto pegno che, soin quél'momento lo 





\ 


Un'ora prima il cavaliere Ottavio era ep-" 





qualche tempo organizzare in Italia, 
non avrebbe nalla di somigliante con 
esso. Imperodchè altro è amare ed 
essere ‘affezionati alle istituzioni -che 


cì reggono, ed altro è subirle coma - 


una necessità ineluttabile. Ogni cor - 
servatore inglese si farebbe tagliare 
a pezzi per il suo paese e per l' in- 
columità della Magna Charta, nella 
quale il cittadino s: trova identificato. 
Non dico poi che a' conservatori i- 
taliani di cui si parla, si allarghe- 
rebbe il cuore quel giorno in cui il 
nostro ‘grande edifizio crollasse, ma 
che assisterebbero impassibili a que. 
sto spettacolo impossibile. 

Non sarebbe dunque questo quel 
partito conservatore tra cui dovrebbe 
avvicendarsi e si avvicenda il potere 
ne' paesi nei quali il costituzionalismo 
funziona in via normale. 

+ Colà l'afficio del partito liberale e 
del conservatore può essere ridotto 
ad una questione di movimento o di 
rapidità. Il primo è l’impalso o lo 
slancio, il secondo rappresenta i freni, 
@ sì l'uno che l’altro sono il portato 
di un bisogno natarale. 

Nel programma dei conservatori 
italiani, posto. in circolazione da 
qualche anno, si legge al N. 5 quanto 
segue: 

« Non è nostro proposito esaminare 
la legittimità, dei singoli atti e fatti 
dai quali ebbe origine la presente 
costituzione politica d’Italia. La ri- 
conosciamo come cosa di fatto, ed 
obbediamo al governo attuale come 
autorità costituita. 

Ma riteniamo che nell’ esser. stato 
tolto al Sovrano Pontefice; il; civile 
principato da lui -dichiarato, nelle 
presenti condizioni, necessario al li- 
bero esercizio del suo ministero, si 
troncò, non si sciolse la grave que- 
stione della sua libertà ed indipen- 
denza, che, pel cattolico, è principio 
fondamentale indiscutibile, e crediamo 
che l’unità politica della Nazione non 
possa dirsi stabilita e raffermata se 
questo problema che agita la mente 
ed il cuore di tutti, non sia conse- 
guentemente definito d’accordo colla 
chiesa », 

Ecco le preoccupazioni di questi 
conservatori; si può egli essere più 





avesse ricercato nno dei suoi tanti clieoti, 
egli lo avrebbe nè più .nè meno mandato 
al diavolo. 

Gli è ch’egli era di cattivissimo umore. 
Basti dire che aveva altercato colla vecchia 
governante perchè dalla trattoria gli ave- 
vano mandato una bistecca più dure, di- 
ceva, delle suole da scarpa; quasi che ella, 
povera donna, fosse’ responsabile degli 
sbagli del cuoco!... — Le belle donne, 
le cause imbrogliate e le bistecche erano 
le tre passioni di Qutavio, 

Eotrato, dunque, nello studio si era 
subito posto a sfogliazzare in un volumi- 
noso incartamento di un processo, che di 
Hi a pochi giorni doveva svolgersi alla Corte 
d’ Assise. 

Era' questo un boccone ghiottissimo, per 
il suo palato d’avfocato illustre ed nn 
tantino poeta della scuola verista. 

Si trattava, come diceva atto d’ac- 
cusa, d’un mancato omicidio in persona 
di giovine donna per parte di un- inna- 
murato; che ella vedeva volentieri come le 
pagliuzze negli occhi, e per il quale egli 
si era promesso di strappare un no per 
tutti i quesiti a carico di quello proposti 
ai signori giurati dall’ eccellentissima 
Corte, 

Però, contrariamente a quanto credeva, 
quella lettora lo andava uo pochino anno- 
jando e per giunia il virginia, che aveva 





fra le tabbra, era d’ un ingratosapore e. 


non tirava, 

Egli si dette'allora ad imprecare cor- 
dialmente alla Regia, tanto :più che di 
zigari nell’astuccio nop ne aveva più alcuno, 

Lo goitò via arrabbiatissimo, -@ accese 
un mozzicone trovato fra le*carle. 

“Dalla padella: nella bragle.- Se il vir 


È ° Mer 










enormi? Tutte le potenze di Europa 
hanno riconosciato officialmente 1 I- 
talia, ed in modo. solenne ne ratifi- 
carono il già fatto riconoscimento 
l’Austria e la Germania; gli statisti 
atranieri, anche quelli che non sono 
proclivi ad accettare il principio mo- 
derno delle nazionalità, la ritengono 
come una necessità storica, e come 
un’entità che sta nell'ordine naturale, 
e vi possono essere degli illusi ancora 
nel nostro paese che ciò accettino 
come un fatto compiuto soltanto, e 
non credano nella’Stabilità della no- 
stra unità? Per quésti, se non si po- 
tesse per altro modo che per quello 
delle guarentigie. che trovano insuf- 
ficienti, assicurare l'indipendenza del 
Pontefice, si spezzi pure l’Italia e 
Roma torni in mano dei Francesi, o 
di avventurieri cosmopoliti. 

Ma a. Roma siamo e ci resteremo: 
hic manebimus optime. 

Quale amore possono questi con- 
servatori avere perla conservazione di 
ciò che osteggiarono, o troppo tardi 
e condizionatamente riconobbero ? 

La questione, dicono, dell’indipen- 
denza del pontefice agita la mente 
ed il cuore di tutti; come se egli 
ora non fosse libero, o lo fosse stato 
invece cogli stranieri in casa! In 
Italia,in cui il cattolicismo ‘ha la sua 
sede, non vi sono coscienze contur- 
bate perchè il capo della chiesa fu 
liberato dalia responsabilità del go- 
verno temporale. Per produrre un 
qualche effetto bisogna rivolgersi alle 
plebi, ricorrere alla menzogna ed in- 
ventare che il Pontefice è prigioniero, 
che versa nell’indigenza ed è co- 
stretto a dormir sulla paglia. La ci- 
viltà che cammina e gi fa largo, la 
consuetudine delle cose, e poi questa 
prova solenne che in Roma vi pos- 
sono coesistere il Re, il Parlamento 
ed il Pontefice, hanno rassicurato i 
pavrosi. Che vuolsi di più ? L'elezione 
di Leone XIII si è compiuta libera. 
mente senza influenze e pressioni, 
anzi senza l’ombra di tutto questo 
per parte del Governo nazionale. Chi 
dei Cardinali del Sacro. Collegio l’a- 
vrebbe affermato otto anni prima, 
quando l’Italia andava a Roma per la 
famosa breccia di Porta Pia? 
_———————_—————__—_—_ 
ginia non dava fumo, questo ne dava troppo 
e dl fuoco per giunta. 

Gettò via anche quello, e s' ingolfò più 
che mai nella lewtura d'un lungo ipter- 
rogatorio. 

Adesso aveva caldo : ora qualche nube, 
offuscando momentaneamente il sole, la- 
sciava la stanza quasi nel buio, ciò che 
gli itpediva di leggere quella scrittura 
burocraticamente minuta i ora una carta 
che scivolava in terra: ora una casa, ora 
un'altra, fatto stà che tutto lo annoiava, 

Allora egli mandaodo ali’inferno gli 
zigari, il processo, la luce, le carte e qual 
cos’ altro, rovesciò la testa sulla spalliera 
della poltrona, incrociò prosaicamente le 
gambe e chiuse gli occhi invocando 
Morfeo. 

S'addormì di Il a poco, ed ecco perchè 
non rispose alla domanda del giovane Bista. 

Il quale, allora, aprì del tutto la porta, 
entrà. nella stanza, e, adagino, sulla pula 
dei piedi, gli arrivò da. presso. La prima 
cosa che to colpì, dupo che.ebba accertato 
come il principale dormisse, fu.un foglietto 
color di rosa spiegazzalo e coperto da e- 
legante scrittora, che per essere assai pen- 
dente, giudicò senz'altro dì donna, 

Ii foglietto era sor un grosso volume 
legato in mezza pelle e tentava: maledot- 
tamente la sua curiosità. - 

To ‘generale i giovani: dì -stadio sono 
molto curiosi e, fra questi, quello dell’av- 
vocato Ottavio :lo era per eccellenza. 

* Figuratevi che quando il padrone stava 
in colloquio con qualche ‘ cliente, fosse 
chiunque, ‘egli lasciava di copiare per star 
otiglianilo vicico alla porta. Quiantì segreti 
sorpendeva! — Quando poi:l’avvocato non 
c'era; frugara nei tiretti!‘delle scrivanie, 
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Nè i fatti del 13 luglio, nè i wee- 
tings per l’abolizione delle guaren- 
tigie contradicono quanto ebbi Ad 
esporre. Gli avvenimenti notturni del 
13 furono la conseguenza -di ‘una 
provocazione clericale, e dell'impre- 
videnza del Governo, disapprovati 
dalla grande maggioranza degli ita- 
liani, e quanto all’agitazione per la 
Soppressione delle guarentigie, questa 
fu originata dai radicali @ repubbli- 
cani, a cui il paese rimase indif- 
ferente. 

Ma vi sono le potenze d’Europa 
interessate in siffatta questione. della 
libertà. o «delle. guarentigie al Ponte- 
fice, ha detto un illustre Italiano ed 
ex-minigtro, la quale rimane sempre 
aperta, poichè ciò che fa dato 0 con- 
cesso dagli alti poteri dello Stato può 
anche essere tolto. Egli pensa quindi 
che sia pure nell’interesse delì’Italia, 
dî risolvere la pendenza coll’ inter- 
vento di esse, facendole penetrare in 
una questione italiana, e porta esempii 
di analogia. Per questo modo. la rap- 
presentanza nazionale non potrehbe 
senza l’adesione delle altre parti 
contraenti, nè modificare, nè togliere 
efficacia alla legge sulle guarentigie, 
e così il sapo del cattolicismo non 
sarebbe all’arbitrio della volontà di 
un Parlamento. 

Ma anche le convenzioni interna- 
zionali non sono eterne, e fortunata- 
mente in Italia sono ben pochi che 
credono alla necessità di questi in- 
terventi, ese fu abilità somma o for- 
tuna, di limitare la legge accennata 
ad un ‘affare di diritto pubblico in- 
terno, perchè vorremmo far invito 
all’Europa, fors’ anco contro sua vo- 
glia, di disporre delle cose nostre ? 
Non sarebbe egli questo un intervento 
straniero, non costituirebbe una specie 
di protettorato a: Roma? 

L'Italia farà onore alla sua parola, 
e noi vediamo tuttora un. fatto che 
non deve passare senza osservazione, 
che salito al potere il partito che 
aveva combattuto quella legge, la 
rispettò invece scrupolosamente, nò 
fu mai parlato di modificazioni o di 
abrogazion:. 

Un accordo od un modus vivendi 
poi non si avranno che col tempo, 





nelle cartelle, nei fascicoli, cavava le.lettere 
dalle buste, le leggeva senza scrupolo è 
osava perfino mettere le mani nelle ssc- 
coccie della giacca, che l’avvocato infilava 
quasi sempre prima di porsi al lavoro. 

Ora, quel biglietto, non Jo aveva per 
anco. veduto. Perciò . data un'occhiata al 
padrone ed assicuratosi di nuovo come 
dormisse della grossa, lo prese con due 
dita, lo spiegò teggermente e vi lesse 
queste righe : 


« Signor Ottavio, 


« Quanto dite non ha senso comune! 
Offesa, pure vi perdono e preferisco restar 
sempre 

... giugno 1882 


vostra sincera amica 
Laura, » 


— To 1tdt Laura!.. esclamò lo scrivano, 
Laura Celli vedova Grigioni, dunque? — 
La signora che aspetta la risposta, forse ? 
Non la conosco, ma c’è qualche intrigo — 
scommetto. All’erta, belio mio! . 

Depose dopo: questo lieve soliloquio il 
biglietto dove l’avera preso e, sempre a- 
dagino, uscì. = Sulle prime aveva pensato 
di svegliare il cavaliere, ma poî gli cera 
parso ‘miglior ‘partito lasciarlo - dormire. 

Immaginava pna-trappola, 

— Mi' spiace, sigaora, diss’egii alla vi- 
sitatrice; ma il signòr cavaliere, per: dire 
la verità, dorme.... ; 

— Potevate svegliàrlo, gli rispose stiz- 
zita dalla:sua piuttosto prolungata assenza, 
la signora. -’ ‘ sn 

— La dice: questo: lei; 6 se .mi:busco 
ana lavata di testa, chì .me la paga Y... 

‘Allora, 3 Sa; 
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INSERZIONI 


n 


laserzion: nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Annimzi in 
quarta pagina cent. 5 per ogni 
linea © spazio di linea, 

Lettere non affrancato non si 
ricevono nè si restituiscono ma= 
noscritti. Sto 

Il giornale si vende all’ Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E., e dal librajo A. France 
sconi in Piazza Garibaldi. 


che è il grande compositore delle: 
cose umane. Giova intanto aspettare 
e lasciar lì. Ma farà esso fortuna il 
nascente partito?’ 
(continua) 


@. B. Fabris. 





La quatto egiziana. alla Citra fencose. 


Parigi, 18, (Camera) Freycinet: ccénna 
agli avvenimenti iù Egitto, Crede clie prima 
dei fatti di Alessatidria la Francia non 
avesse diritte d’intervenire militarmente. 

Ora,dinanzi a-questi fatti, il diritto ‘esiste. 
Ii governo, previdente, deve sciogliere queste 
questioni con l'assenso di tutta Europa, 
per non doverle sciogliere contro essa. 
L’ alleanza inglese non fu mai abbandonata... 

Il concerto europeo è dovuto all’ini= 
ziativa inglese, come-pure la dimostrazione 
navale. L'Egitto forma 
della questione d’ Oriente, quindi di com- 
petenza dell'Europa. La conferenza -ha 
dato alla Turchia il mandato d’ interve» ‘ 
Dire cond:zionatamente. Se 1a' Torchia 
fiuta, \’ Europa ci affiderà il mandato, 
non lo acceiteremo senza condizioni. 

Il canale di Suez non può ‘cessare di 
essere libero; la' Francia pure deve chia- 
marsi a proteggerlo; ma anche per il ca- 
nale il governo desidera provocare le de 





liberazioni ‘della conferenza; risérvandosi ©’ 


la liberià d’ azione, 

L’ accordo in questo senso fa conchiuso 
coll’ Inghilterra; : Sa 
Freycinei dichiîra-che-‘esisté in ‘Egitto 
una nazionalità nascente cui 1° Europa deve 
peosare. Bisogna ristabilire ‘1° ordine; ma 
vedere sé le istituzioni devono modi- - 
ficarsi. Conchiude: Non abbandono 1" al- 
leanza inglese, ma mi sono avricinato al 
concerto Europeo. Il 'goveriio credé aver 

servito bene il paese (applausi). 

Delafosse e Laroche. Foucautd combat. + 
tono la politica del;ministerò. te 

Gambetta approva che Freycinet prosegua 
nell’ alleanza inglese, trova i. crediti in- 
sufficienti, biasima. il gabinetto di avere 
ammesso l’ibtervento turco, domarida se 
può rispondere che le truppe turche non 
fraternizzino con le egiziane, Vota Î.cre- 
ditî onde togliere l’Egitto al ‘fanatismo 
musulmano. i 

Dietro domanda di Clemenceau; si ri=. 
Manda il seguito della discussione a domani, > 


———_——_——————€mm 
NOTIZIE ITALIANE . 


LKoma. Scrivono da Roma chetra . 
gli Ufficiali di mare, colà comandati come 
capi di servizio al Mipistero di Marina, 0 
come membri del Consiglio Superiore 0 
del Comitato delta Navi, si ventila il pro 
getto di costituira in Roma una istituzione 
navale italiana, il coì scopo sarebbe di 








parte integrante © 
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Fiumre a periodi stabili e determinati gli : .-;.° 


-"———YPF ——r —_———————— 


— Allora si .compiaccia tornare. É 
meglio!... È 


— No posso: domattina parto per la — 


campagna. 

— Per la campagna ?l... beata leîf... Q 
senta, se proprio le preme vedere l’avvo=- 
cato entri lei, lo svegli, gli parlî.. ed 
ecco Inito, 

E il forbacchione sorrideva sotto i- baffi 
nascenti, 


certo che se non avesse fiutato al 


cun chè di reciproco interessamento fra la 
sigriora e il padrone egli: non avrebbe dato 
a questa il bei suggerimento, nòè-essa lo 
avrebbe ascollato senza offendersi! punto 
della sua stranezza, 


Ma il giovinotto sapeva con un colpo ” 


d’ecchio misurare le cose ed era certo che, 
a qualuaque costo, la signora avrebbe par- 
lato col cavaliere, 


Diffatti. questa, dopo. un momento di e-'” 


sitanza, e dopo aver detto fra sè: Non c'è 
nulla di male in.ciò.... eppoi... chi può 
prevedere come andranno la così? — 
preceduta dallo scrivano entrò punto tre- 
mante nello studio dell’avrocato. ; 

— Signora chiudo la poria, le disse 
questi, e... torno al lavero. Ho molta: pre- 
mura!... 

— Fate pure — gli venne risposto. 

Bista allora chiuse la porta senza pro- 
durre il:prù liere ramore, si stroppicciò con 
un ‘moto tutto suo particelgre Îe mani, 
applicò l'occhio al buco della serratora ed 
esclamò sottovace ed allegro: 

— Ed ora a noi due, 0, meglio, a.... 
noi-tre L.. 





“ (continua) Eerreros. 


































UiRalalì disponibili per addivenire în con- 
mì privati ed amichevoli alla scambit=: 
lo manifertazione delle lora singole idee ‘ 
gi diversi problemi della guerra marit= 
tima, sulla difesa della costa, sul migliore: 
impiega delle ‘forza navali, suì mezzi più 
efficaci per acorescorle, ed allo sturtîa ac. 
Gurato, ‘alla distussione di queste idea, © |, 
I promotori” della istituzione’ navale iu 
una” forma per:.ora affatto privata, mirereb= 
bero ‘a gettare la‘ basianche per la Marina, 
di ana' specie: di'Uomitato di Stato Mag- 
tore Gunerala, il'quale, come avviene per 
il comiia l}' Esercito, dovrebbe fara 
atudì 30Ì ori sìstomi di difesa e di 
Ii di-tina guerra marittima, le 
vali dovrebbero essare com> 
8 in questò'd'quel punto del litorale. 
— ‘Le-elezionì di Roma ' dimostrarono 
heil. concorso dei radicali è inconcludente 
per assicurare ‘la vittoria al partito libe- 
; partito.claricale perde ter- 
est! ultimo partito sono 
orta; tu precedenti elezioni, 
Commentasi vivacemente il comuni» 
Ha "Gazzetta della Germania del Norà, 
interpretasi ‘come una dimostrazione 
l'inanità: dalla ‘Conferenza. 
» Informazioni dall’ Egitto rassicurano 
Sulla sorte..dei rimanenti italiani, 
‘* smi Incontra :favore la proposta di co- 
toi ma un’ unica Associazione 
zionale; comprendente gli 
derati è progressisti per s0- 
}teni redisporre le future ele- 
‘Zioni ‘amministrative. 
+ ce ‘Atihunciasi quanto' prima un Consi» 
ì ll intervento di Depretis. 
Si' stanno facendo gli 
er il varo dell'Amerigo 
farà alla fino del mese. 
iglio della banca 
o: querela’ contro 
banche ‘italiane 


































































































d' prescelto pel ‘ 
nesso il, governo * 
ed' “Ei 


Araby ‘tiravano 


CRONACA — 


: di questa Società ba diramata la seguente: 





così ..de 

















Jtali 
6-6del-«su0 pairono, cav. Raybau 
lieto sche: nel'‘su0<paese:: abi 
gére-an:. monumento «inperitu 
di ‘Garibaldi, 4 i 
«dei: più grandi ‘uomini: del rondo. 











la” moftte, dol ‘sommo cittadino, perchè 
sec. Gi0 che piace val’ Iialia piace a ‘me,:' e 
che ‘fa dispiacere all'Italia, a me:pure 


‘’oceorrenti, ‘e più particolarmente nei la- 


egli ‘disso- siimare 


più Lera È 
Disse. aver provato: molto dispiacere: per: 








dispiace; » parole testuali. Insomma, S. 
‘A. il Bey-non poteva fara nè dire di più 
“per, mostrata la sua simpatia e il suo inte- 
ressa per la colonia italiana, 








URBANA E PROVINCIALE. 


HI risparmio in Friuli. Alla 
fino del prossimo passato mesa.dì giugno, 
il credito dei. depositanti presso le Casse 
postali di Risparmio nella Provincia di 
Udine ammontava a lire 439,544.14, men- 
tre alla fine del precedente mese esso am- 
montava a lire 435,940.43. Il maggior 
numéro di libretti emessi nel mese di 
giugno si verificò a Pordenone (19) Udine 
(17) Tolmezzo (15). 


@Gnorificenza. Sopra proposta del 
Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, il sigoor Giacomo Armellinì fu 
Luigi di Tarcento è stato nominato cava- 
liere della Corona d’ Italia. 

Il signor Armellini, uno fra i primi 
negozianti ed industriali del luogo, ha ser- 
vito Îl proprio paese da quasi quarant’anai 
in cariche diverse ed importanti, e lo 
serve tutt'ora quale Assessore Comunale, 
Presidente della Congregazione di Carità 
e Presidente ilel Comizio Agrario. 


Comitati Distrettuali pel 
Concorso Agrario del £$83 in 
Udine. L'onorevole Deputazione pro- 
vinciale, allo scopo di favorire il Concorso 
del venturo anno, in seguito ad invito 
della Commissione pel Concorso stesso, ha 
nominato deì Comitati Distrettuali che si 
occupino alacremente perchè la Provincia 
di Udiae sia completamente rappresentata. 
Darémo domani ì nomi dei signori chia- 
mati a costituire i Comitati medesimi. 

La Società pei Giardini di 
Sinfanzia in Udine. La Presidenza 








Unor. Signore, 

La Società nostra farà conoscere i re- 
sultati dell’ istruzione normale obbligatoria 
impartita: agli alunni della’ Scuola Ele- 
mentare, annessa ai Grardio , mediante gli 
esami che saranno dati alla. fine del corr. 
mese davanti alla’ Commissione deputata 
dalla Direzione delie Scwole elementari 
municipali. 4 

Però. sicceme presso i nostri Giardini 
gli alunni. sono inoltre istituiti -nelle di- 
scipline . frebelliane , alle quali , anche 
nelle scuolè* nostre si cerca di dare il 
massimo sviluppo, così questa Società de- 
liberò. di far precedere gli esami sulle 
inaterie obbligatorie da uno speciale saggio 
che-avrà luogo alle ore 9 antim. del giorno 
20 corr, in cui il Giardino festeggia 1’ 0- 
nomastico ‘d. S. M. la nostra Regina. 

A questo saggio la S. V. onor. è 
pregiata vivamente’ di .voler ‘intervenire. 

Udine, 19 luglio 1882: 


Ti Presidente, @. L. Pecile. 


Le vecchie lapidi al Cimite- 
ro: Comunale. Il'Municipio ha pub- 
blicato il: seguente:avviso : 

In-seguito alle rianovazioni periodiche 
delle fosse nel Cimitero Comunale di S. 
Viio, ‘molte lapidi ‘collocate a cura dei 
dolenti ‘forono' tolte dal loro posto e de- 
positate in vin “cantòdel Cimitero stesso. 

Queste lapidi saranno -tepule. ancora a 
disposizione. delle. famiglie. dei» defunti per 
uccessiyo alla pubblicazione del 
ide le famiglie medesime 
perarle entro questo 

scorso “il quale, ‘si intenderanno 
tro finunciate ‘a ‘favoré della’ ‘fab. 
Cimitero, e facoltà il Muni- 

piegarle né ord ‘a tale scopo 

















cipi 

stricati delle ‘gallerie. © © © * 

* Dal Municipio di Udine lî 14 luglio 1882. 
14 ndaco, Gi. Luzzatto. 


Ieri ebbe luogo | 

sala del Teatro Sociale i’anounciata 
er iidire alcune comupicazioni 

idenza 6 per nominare la nuova 

Rappresentanza. DI 

‘.Efano” presenti 

voti ip; 26. 

.. II Presidente signor. ‘avvocato Lodovicò 

Billia,; comunica alia Società come invo- 














































‘R3s0cÌ,: rappresentanti 


‘| :lohtariameénté nell'ultima adunaoza egli sia 


‘incorso ‘in’ ud ‘esrore, acceonando che il 
‘conte Asquibi::fosse dimissionario. ‘Nella 
“seduta «del: 21- ‘aprile, : il. conte. Asquini : 
“avevà ‘dichiarato: dî: non «accettare il man- 
‘dato; na: ciò. verbalmente. Avvenuto nel: 
maggio il contratto con Simonetti senza. 
* Jb-di lui intervento, i firmatari non-lo 
volevano:res ponsabile dell’operato loro verso.. 
laSocietà. -Ma. il conte-Asquini; con quella:. 
delicatezza «ché: :lo distingue, intende di: 
* condividereie sorti della ustènte Presidenz 
tanto nella prospera quanto nell’avversa for- 
tupa;e. perciò fa atto di-presenza all'odierna 
adunanza; Chiariste alcune -.cose già nel-. 
l'intecedente seduta esposte, circa alla: 
"caga sociale, ;ai% 
‘tre non: perì: 
“lente circolare diramata . dal Corpo .Coral 
* della ‘quale. ne. fa; quel : cc c n 
‘ ma per. togliere è nei:,soci-- ogni ombra di 
‘ sospetto; invita il segretario a dar lettura 











| proposto ringraziamento, l'avv. Billa a no- 





Jagori;: ai crediti ; inol- - 





Ta 


GIORNALE DI UDINE 








del contratto stabilito con 1° impresario 
Simonetti fine dal 13 maggio 1882. 

“ Alccenna inoltre, come il segretario sig. 
Masòn fino dal 9 marzo, avesse presentata la 
suà rinunoia ; che pregato di rimanere in ca- 
rica: onde assistere la nuova Presidenza nella 
difficile bisogna, gentilmente vi accondi- 
scese, fino al breve tempo che la Presi- 
denza rimarrebbe in carica; che riconfer- 
mata per due volte dalla Società nel non 
ambito posto rinnovò l'istanza al se- 
gretario suddetto di rimanere, e ciò fino 
alla nomina dei nuovi Presidenti che sa- 
rebbe avvenuta immancabilmente a fin 
d'anno; che sorvenuta la presente crisi 
per la rinuncia dei Presidenti attali, il 
sig. Segretario, verbalmente, insistette nelle 
date dimissioni, io quali doverano venire 
naturalmente accettato. — (Così rimane 
vacante, aoche la segreteria, alla quale 
vacanza provvederà la muova Rappresen- 
tanza. 

Esaurite queste comunicazioni, ed altre 
di minor rilievo, il sigoor Presidente in- 
vita i soci a nominare la Presidenza; 
ma Hi socio ing. Braida, chiesta la parola, 
dichiara che se la Presidenza avesse letto 
nella passata adunanza il contralto, è certo 
che la Società lo avrebbe approvato. — 
Deplora vivamente che ciò non sia avse 
nuto, perchè così ingiustamente non si 
sarebbe dato une schiaffo morale alla Pre- 
sidenza, la quale pel suo saggio operato ba 
diritto alla riconoscenza della Società. 

Ed anzi, oca poteado rimediare al mat 
fatto, si fa iniziatore d’un voto di ringra- 
ziamento alla cessante Presidenza. Ritorna 
sul voto dato all’ordine del giorno Kechler, 
ed insiste perchè la Società rinnovi la 
votazione,addossandosi ogni eveninale danno 
grave pel non mantenuto contratto col sig. 
Simonetti. Alla discussione prendono parte 
i signori Franceschinis, Morpurgo, Gam- 
bierasì ed altri, ritenendo la maggioranza 
inutile una nuova votazione, non potendosi 
ritornare sul già del.berato, che d’altronde 
è esplicito. 

Il sig. Gambierasi ed altri moltissimi 
si associano però alla proposta Braida, per 
un'ringraziamento alta Presidenza. 

Il sig. avv. B Ilia «dimostra e sostiene 
alla sua volta inutile ed impossibile Ja 
proposta Braida di rilornare sul voto del- 
l’anteriore seduta, avendo egli unicamente 
parlato delle conseguenze derivanti: dalla 
inesecuzione del contratto per informare 
l'Assemblea sul come egli credeva di aver 
dato su proposito la pià conveniente ese- 
cuzione alla. volontà-dei soci Quanto al 


me dell'intera Presidenza, nel mentre rin- 
grazia personalmente i proponeoti, dichiara 
che coloro i quali si tennero capaci di 
far Zordare le scene deì Sociale, hanno 
diritto di respingere: sdegnosamente Ze 
lacrime del cocodrilto. 

Ciò posto, invitava i soci alla nomina 
della -Presidenza. 

Spogliate. le. schede con l'assistenza dei 
signori marchese di Colloredo Girolamo, 
ed Elio Morpurgo, risultarono eletti? cun 
voti 25 il signor Elio Morpurgo, con 
voti 24 il conte Ottaviano di Prampero, e 
voti 21 il conte Antonio di Trento. 

Esaurito Pordine del: giorno, la seduta 
venne Jevata alle ore 2 pom. 


La Presidenza del Consore 
zio. Filarmonico Udinese, in se- 
guito alle allusioni della Circolare jeri di- 
ramata dal Corpo corale, dichiara per la 
pura verità ché essa fino dai primi del 
decorso mese di maggio, scrilturava, per 
conto ed interesse del signor G, Simonetti, 





l'orchestra facente parte del Consorzio me- 
desimo, come risulta dal relativo verbale 
ip ati. 7 

Elezioni amministrative di 
Palmanova, Da Palmanova, 18 cor- 
rente, ci scrivono: — 

(L.) Questo Comitato elettorale, scio- 
gliendo la promessa del proclama del 15 
corrente, ha formata 6 propone al voto 
degli elettori la lista che ora Vi mando, 
composta di persone :lutte certamente fa- 
vorevoli alla ferrovia e desiderose che 
l’amministrazione .del Cumune proceda 
meglio di quello che non pr.cedette fino 
alla crise. 

Il primi sette candidati, già Consiglieri 
comunali, votarono in'Consiglio la mozione 
Aotopelli, fer accettazione pura e sem- 
plice delle, proposte ferroviarie provinciali. 
(L? ottavo ; volaote: codesta mozione fu 
escluso dalla lista per preponderanli ra- 
gioni. estraneo alla. sua condotta nella que- 
stione ferroviaria.) Gli altri tredici della 
lista son, firmatarii o.della petizione del 
-16::marzo . al Consiglio comunale, o del- 
l'altra del 26 alla Deputazione provio- 
ciale, in. favore della, ferrovia. — 

Tutti poi porteranno:'in Consiglio affetto 
disinteressato al proprio paese ; proponi- 
mento ,.fermo. che giustizia prevalga in 
îiuito le cose comunali; siudio di soppri- 
mere-i dispendi inutili, che parea logliesser 
. modo di provvedere a’ necessari e frut- 
* tuosi, * si 

sfatti, recenti a deplorevoli; la giusta 
reazione al voto del .17 marzo del vec= 
* chio ‘Consiglio; .il -processo dibattutesi 
avanti del Tribunale ; -la- sfida,: prima, la 
4 persécuzione, ‘poi, onde-pochi traviati fe- 
 Gef. segno la'igrande. maggioranza de’ cit 


















tadini; l'umiliazione, da questi subita, di 
vedersi rappresentati, eziandio presso le 
Autorità, come amicì del disordine ; tutto 
ciò unito alle cose pìù arretrate, che non 
occorre di ricordare, deve indurre questi 
elettori a votar la lista del nuovo partito, 
îl quale, negli ultimi tempi, seppe lavare 
molta macchie, ristabilire la fama del paese, 
scongiurare col proprio contegno malanni, 
procacciar la depurazione di qualch’ ele 

mento deleteri», che lo tenne scisso per 
tanto tempo ed ancora tenta di seminar- 
zizzania, 

Questo nuovo partito spezzò, con al- 
cuni saggi provvedimenti, prasi nelle op- 
portane occasioni, un sistema di persona - 
lità e di favoritismo, che su tutti (meno 
beninteso sui favoriti} enormemente pesava 
e si dimostrò, alla stregua de” faiti, molto 
ma molto più democratico, cioè amico del 
popolo, di molti che pretendono a questo 
titolo, dando al popolo il calcio dell’ asino. 

Quanti anni suno che tuiti si desidera 
di finirla con le amicizie soddisfatte a di- 
spetto e a spese del pubblico; di questo 
pubblico, che altri non si peritò di tac- 
ciar persino d’ignorante e briaco, non ap- 
pena con atto legale poneva solennemente 
innanzi la propria volonià ? 

Eleggendo gli uomini dal Comitato e- 
lettorale cittadino proposti, questi elettori, 
logici e coerenti alla petizioni ed alle di- 
chiarazioni sottoscritte, faranno atto di 
grande e solenna giustizia verso la tanto 
Bistrattata città, procureranno a questa una 
rappresentanza fedele, e potranno lodarsi 
d'aver create le condizioni di futuri mi- 
glioramenti. 

Ora che gli undici famosi, già dispersi, 
si riupiscano per combattere, }’ ultima im- 
prudente battaglia, per tornarsi ad im- 
porre, si serrino le file. Calmi, prudenti, 
ma imperteriti, rechiamoci all’ urna e vo- 
tiamo compatti la lista proposta dal Co- 
mitato, ch’ è la seguente: 

Elezioni amministr. di Palmanova - 1882. 
Lista de' Candidati. 
I. pet Consiglio Comunale: 

Rielezioni: Antonelli D.r Antonio, Buri 
Giuseppe, De Biasio D.r Gio: Batta, De 
Checco Gio Batta, «Marni Gerolamo, Miani 
Aotonio, Panciera Carlo. 

Elezioni nuove : Ballerini Paolo, Bo- 
nani Francesco, Buri Edoardo, Colbertaldo 
nob. D.r Lodovico, Damiani Angelo, Gon 
Luigi, Piri Nicolò, Ronzovi Antonio, Sab- 
badini Autonio, Soletti Giuseppe, Tellini 
Pietro, Tramontini Benedetto, Trevisan 
Domenico. 

«HI. pel Consiglio proviriciale : 


Rielezioni : Bossi D.r Gio: Batta, Pu- 
velli cav. D.r Giuseppe. 


Fiat lux. Da Tricesimo ci scrivono: 

Il giorno 10 corr. mese fu radunato 1! 
Consiglio Comunale în seduta straordinaria 
per la trattazione dei seguenti oggetti: 

Pagamento al R. Governo di L. 10,000.00 
e relativi interessi di mora, quale premio 
per la costruzione della stazione ferroviar.a 
sul territorio del Comune. Tale premio 
era stato offerto alla società Alta talia 
dai patres patriae che in altra epoca sgo- 
vernarono il nostro Comune, a patto però 
che la stazione non fosse discosta dal 
centro del capoluogo al di là d: 1 112 
chilometro. Ma Ja staz one fu posta ad una 
maggiore distanza, e ciononpestanto il Go- 
verno impetiva il Comune per il paga- 
mento di detto premio, Coma il Comune 
venisse difeso, chiedetelo all’ Elettore che 
dettò l’ articolo questioni di carità ai con- 
sigli comunati inserito nel n. 166 a. c. 
nel Giornale la Patrio del Friuli. Come 
giudicò il Tribunale, ve lo lascio indovi- 
nars — Per ora vi basu sapere, che il 
Consiglio nolens volens decretò, coercitato 
da atti giudiziari, il pagamento di lire 
9100.00, pir disporre delle quali aveva 
contratto un debito verso la sua ‘Congre- 
gazione di Cari, pon già al tasso del 
4 0;0, come voleva 1’ autore del suddett) 
articolo, essendo stata tale proposta re- 
spinta dall’ Autorità totoria, ma bensi a 
quello del 60,0. S'inserissero quini per 
una decina di anni, a carico dei bilanci 
venturi,per ammortizzazione di detto debito 
verso la Congregazione di Carità, residuo 
debito: verso il governo e relativi interessi. 
circa 2300 lire annue. 

Il secondo oggetto all’ ordine del giorno 
era l'evasione della domaoda fatta al Co- 
mune di assumersi per ua sordomulo della 
frazione di Adorgaano il pagamento di 
mezza pensione all'Istituto Crovato di 
Venezia. Non accorre dire che alla Giunta, 
poichè la proposta parliva da un consigliere 
comunale, correva obbligo di presentare al 
Consiglio nell’ ocdine del giorno tale og- 
getti da trattarsi, Raccomandazioni a favore 
del-.sordomuio nen mancavano sul tavolo 
della Presidenza, come accadde spesso, 
quando -taluni a buov. mercaio- vogliono 
acquistarsi un merito. Il proponente poi 
era uno -fra i ire preti che onorano il 
nostro Cons glio 6 precisamente quello che, 
conosciuto pel coofezionamento semente 
bachi da. seta, se non riuscì a fare gli 
interessi degli. allevatori «dei bach, puo 
giunse ad arricchirsi tanto, che senza alcun 
disturbo. avrebbe potuto da solo provvedere 
«la pensione necessaria per l’ istruzione del 





suolta la proposta 10 Consizlio, al quale 
erano ialervenati ia tale numero i ciericali 
da formare la maggioranza, si, che era da 
prevedere, che non già pur la buona ra. 
gione, ma per ragione di numero: il Co- 
mune avrebbe a sobbarcarsi alla Spesa 
del maotenimento dell’ infelice e fornire 
così al sacerdote il mezzo di far rispiea. 
dere il suo animo acceso di tanta carità 
cristiana. 

Ottiene la parola chiesta quel tale, che 
agli allori facili preferisce il buon anda. 
mento del suo Comune, non teme battaglia 
quando ha la coscienza che il suo dovere 
gliela impone, non perde mai d'occhio 
la poco brillante situaziane di Tricesimo 
antepone gli interessi dei suei elettori agli 
applausi della piazza, e combatte a tutta 
oltranza ogni proposta che sorga a van. 
taggio dei parziali, giammai quelle che 
portano utile all’ intero Comune. 

Dopo questo premesse, potete facilmente 
immaginarvi, che questo tale parlò contro 
la proposta. Egli esordi annunziando che 
trattavasi di questione ardua, poichè mo. 
strava due lati affatto opposti, l’uno dei 
quali toccava il nobile sentimento della 
carità, l'altro la rude legge che impone 
la ragione, come questo lato doresse avere 
il peso maggiore, poichè la ragione deve 
regolare il sentimento onde da virtù non 
degeneri in passione. Che a lui quale am- 
ministratore dell’ erario comunale toccava 
far tacere gli impolsi del cuore di fronte 
alla situazione presente delle finanze co- 
munali ; disse che la carità, come ogni altra 
viriù, ammette sacrifizii del proprio ed è 
ipocrita colui che vuole farla da benefattore, 
attingendo i mezzi nelle casse altrui. Questa 
parole ferirono Ja delicatissima suscetribi. 
lità del principale protettore del sordomuto, 
il quale stizzito abbandonò la sala. Costui 
è membro della Congregazione di carità 
in Tricesimo, e da ciò il piccolo Elettore 
di questo Comune (vedi cit.® articolo), ha 
trallo argomento a scrivere, indovinate? 
che nel corso della discussione veniva in- 
sultata la Congregazione suddetta t! 

Prese poi il nostro oratore a conside 
rare lo stato finanziario del Comune; trasse 
ad esempio gli altri Comuni del Friul: è 
lo stesso Consiglio provinciale, dei quali 
nessuno fino ad oggi accordò sussidi per 
titolo eguale; accentuò pericolosa 1'3c- 
cettazinoa della proposta, poichè formerebbe 
on precedente al quale in seguito, pr 
ragione «d’equità, potrebbero appellar.i 
tutt i ciechi 6 sordomuti presenti e ven- 
turi; che se la necessità di un calloca. 
mento del sordomuto fosse sentita dai suo 
compaesani,questi avrebbero già a tale scopo 
fatta una colletta, e che egli in oggi pe 
rorebbe affinchè il Consiglio volesse sup- 
plire alla somma deficiente ; infine re» 
cotandava alla carità del paese il povero 
infelice per il quale consigliava d’aprire 
una sottoscrizione in cui egli avrebbe posta 
la propria firma. 

Formulò'iu questi sensi una mozione 
e pregò il Preside di volerla sottoporre 
alla votazione, Tale mozione venne rejeita, 
riportando a suo favore soli due, dico 
due voti. 

Di conseguenza fu formulata una con- 
iromozione e, su Questa, i voti si. scissero 
in due parti eguali, e quiodi restò re'etta 
la domanda. 

E ci corre obbligo, per imparzialità ed 
acciò la pubblica opinione non venga ta 
viata da articoli dettati dalla bizza per 
qualche raccomandazione rimasta inesau- 
dita, ovvero per civettare quale Bismarck 
in 64° col partito clericale, che dai pro. 
tocolli della Giunta apparisce, come e358, 
dichiarandosi iacomprrente per risolvere 
la inoltrata domanda di sussidio, accettò 
semplicemente, come di suo dovere, |' in- 
carico di presentarla al Consiglio. 


Un amico della verità. 


Suli° eleggibilità del Consi 
glieri Comunali. Il Consiglio d. Sur 
ha proposto, ed il Ministro dell’ Inten® 
adottata la seguente importantissima ma: 
sima, circa le deliberazioni der Consigli 
Comunali sulla elegg bilità dei Cous'gliei 
che cioè: debbano i Consigli Comuol! 
deliberare ja seduta segreta quando è 
tratta dì risolvere questioni di eleggibili 
che riguardano le qualità personali dell 
letto, mentre invece devono deliberare !" 
seduta pubblica quaodo si tratta di rit 
noscere se l’eletto abbia o non abbia re 
lazioni d’ ipteressi col Comune. 


U Bullettino dell’ Associt* 
zione agraria felulana (n. 29) 
del 17 corrente contiene : 

Colture sperimentali (al Resoconto del- 
l'azienda rurale annessa al regio Istito!o 
tecnico di Udine), — Esempio da imitarsi. 
— La Soja. — Rinaovellamenty natnrale 
od artificiate dei boschi alpini. — 8%° 
— Rassegnà campestre. — Notizie SU 
mercati. — Note'agrarie ed economiche. 
— Prezzi dei cereali ed altri generi ©! 
consumo. — Stagionatura delle sett. — 
Notizie di Borsa, — Oss. meteorologiche. 


Alì quesito di au ignorante 
stampata, ieri riceviamo la seguente rio 
sposta: 

Il quesito jeri proposto è una ver 
ignoranza.... dell’ azienda ammigistrativà. 











tanto raccomandato sordomuto. Venne 








Qualunque, difatti che non sia UD 





















î îia deve sapere come un’assessare 
dI da consigliere, continua legal- 
monio 0, logicamente a fungere da as- 
sessoro fino all’antrata in carica del nuovo 
consigliere surroganio, Duaqua il vecchio 
consiglieravassessore nob, Lovaria con buona 
paco dell'ignoranta può a deve controfit= 
maro fino a cho il neceletto nob. Lovaria 
onteorà in carica, 


Mecesso. Un telegramma da Parugia 
annunoia la morte ivi avvenuta del comm. 
conto Mario Carletti, giò prefetto 
della nostra provinoia, ed ultimamente 
prefetto dì quella di Como. 

Per quanto il suo stato fosse aggravato 
assai quando, pochi giorni sono, è partito 
da Como per recarsi a Perugia presso la 
sua ben amata figlia, pula però poteva 
far prevedere una fine così prossima, 

Il conte Carletti avova 54 apni. 


Una spilla. d’oro. Lunedì 17 
corr, dalle ore 9 alle 10 ant. una povera 
donna perdette una spilla d’oro, dat caffà 














Adriatico, percorrendo le vie S. Borto- 
lomio, Treppo e Pracchiuso, 
«Sì proga l’ouesto trovatore a fare 


un’ opera pia col portarla all’ ufficio del 
nosto Giornale, ove gli sarà data una com» 
potente mancia, 


Birraria al Friull. Questa sera 
concerto col seguente programma : 
Marcia a Roma Peroncini 
Sinfonia «Uhiara di Rosemberg» Ricci 
Mazurka «L'artista 1anamorato» Farbach 
Sesteito «Ugonotli» Meyerbeer 
Polka «Qual piuma al ventoo Farbach 
Finale I° «Romeo 6 Giulietta» Marchetti 
Valtzr «Boccaccio» Blasich 
Galopp «Il Diavolo Zoppo» Prigo 


Suicidio d'un pellagroso In 
Tramooti di Sotto 111 and. certo R. N. 
affetto da pellagra si gettava in un tor- 
rente, pdendovi miseramente la vita, 

Altro suleldio. In Reana del Ro- 
jale il 7 andante certo I. A. troncava i 
suoi giorni sospendendosi ad una fane 
attaccata al soffitto. 


Atti di ringraziamento. 

I coniugi Giacinta Pontotti ed Augusto 
Berghinz ringraziano dal profoodo del cuore 
tutti quei pietosi cittadini che vollero 
rendere l’ estremo tributo d’ affatto accom- 
pagnando ali’ ultima dimora la loro ado- 
rata figlia Miranda; e dicharano che di 
tale attestazione serberanno memoria fin» 




















































chè in loro resterà un alito di vita, 





































La femiglia Del Pra vivamente com- 
mossa. ringrazia tutti coloro che concor- 
sero a rendere più decoroso le esequie 
della loro amatissima Amalia, mitigando 
così in parte l'acerbo dolore per tale sven 
tura, ' 

Uno speciale riagraziamento rivolge poi 
ai signori fratelli Picco che tanto gentil- 
mente concessero il tumulo di famiglia. 


Udine, 18 loglio 1882. 


Rendo i miei più sentiti ringraziamenti 
a totte quelle persone che lanto sì iote- 
ressarono pel disgraziato accidente toccato 
ieri l'altro alla mia famiglia. Specialmente 
ringrazio quel signore a me incognito, 
che al momento del pericolo si prestò 
coll’opera sua. 

‘Gio Battista Lorentz. 


NEO TEA, 

Da Venezia ci giunge la dolorosa no- 
lizia della morte ivi avvenuta del cav. 
Odorico De Colle, già deputato 
all'Assemblea Veneta è Direttore di Do- 
gana in pensione, 

I molti fra gli udinesi che ebbero oc- 
casione, durante la dimora del cav. De 
Colle nella nostra città, di apprezzare 
le elette doti che lo distinguevano, parte- 
ciperanno al fatto in cui la morte del- 
l'egregio uomo ha piombato la sua fa- 
miglia. * 

MISTE TSE 





ene 


FATTI VARII 


Notizie scolatiche. « Am- 
missione alla Scuola Militare. » Il Ministero 
della guerra, allo scopo di facilitare, per 
l’anno scol°. 1882-83, |’ ammissione di 
un sufficiente numero di allievi alla scuola 
militare, ha: allargato alquanto le condi— 
zioni per l'ammissione alla scuola stessa, 

Saranno abilitati a concorrere per 1° am- 
missione ‘con dispensa. da tuiti gli- esami 
(0) i giovanni che producano certificato 
provante di aver frequentata fa II, classe 
in un Istituto tecnico governativo, 0 pareg- 





giato, edi aver ottenuta la promozione 
0 quelli che producano certificato di aver 
fequentata Ja I classe in un liceo gover 
nativo, 0 legalmente pareggiato, e d’ essere 
stati promossi alla seconda. . 
Iì limite massimo d’ età pei concorrenti 

tesla ‘stabilito a 23 anni. 

uanto è grande il re- 
gno d’Italia “ Secondo i dati 
ufficiali 1’ area del Regno d’Italia sarebbe 
di 206,322 chilometri e 920 metri qua- 
dirati, divisi in questo modo: 

Piemonte. 20,236,20 

Liguria 5.824,20 






















Lowmdardìa. 23,520,81 

‘anato 23,463,78 
Emilia 23,515,09 
Umbria 0,633,46 
Marche 9,703,70 
Toscana 24,052,90 
Lazio . 11,917,13 
Abruzzi 12,290,11 
Campaota 17,978,00 
Puglie 22,115,07 
Basilicata 10.675,97 
Calabrie 17,257,13 
Sicilia 29,241,27 
Sardegna 24,342,05 
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ULTIMO CORRIBRE 


1 propositi di Arabi. 

Un dispaccio da Alessandria 18 “reca : 

Le condizioni della cità sona sempre 
le stesse, 

Nolizie dall’ interno dicono che Arabi 
pascià sta organizzando nuovi corpi mi- 
litari su diversi punti detla valle del Nilo, 
Però difetta assaì di armi e munizioni, 

La popolazione viene continuamente ec. 
citata dagli u/emas, che girano peri paesi 
predicando la guerra santa. 

Arabi pascià proclamerà la dittatura e 
sopprimerà \’ amministrazione a vanlaggio 
del suo esercito, che sì calcola noa ascenda 
che a diecimila nomioi, così stanziati: 
duemila a Rosetta, cioquemila a Damanhour 
e tremila al Cairo. 

Arrivano ogni giorno altri trasporti in- 
glesi carichi di munizioni e marinai. 


Preparativi 
© promesse inglesi. 

Londra, 18. Nell’ arsenale di Woolwich 
tutto è preparato per l'immediata partenza 
di 21 mis vomini e 100 cannoni, L’e- 
sercito di sbarco inglese comprenderà un- 
dici battaglioni di fanteria, che formeranno 
8,600 uomini, 5,300 soldati di cavalleria 
e un corpo d’esereito di 9,000 uomini di 
truppa anglo-indiana. 

L' laghilterra ba data formale promessa 
ai gabinetti europei di non occupare }' E- 
gitto che temporaneamente. 


_—___—_—_—_ _—_— T_wmz 


TELEGRAMMI 


Berlino, 17. La Norddeutsche dichia 
ra che sarebbe follia se Ja Germania, senza 
che io esigano interessi di onore, pregiu- 
dicasse frivolmente le sue buone relazioni con 
qualche potenza a favore di altre. A scopo 
di evitare l’ apparenza di secondi fini nella 
politica dell’ impero, il governo fece di- 
chiarare dai rappresentanti diplomalici es- 
sere completamente estraneo ai violenti 
articoli di alcnni giornali tedeschi contro 
V’ foghilterra. 

Alessandria, 17. Ragheb scris- 
se a Seymour che il Kedive destitui Arabì, 
ma temendo riproducansi al Cairo e in 
altre città i fatti di Alessandria, pensò dif 
ferire la pubblicazione della destituzione. 
Gli inglesi sbarcati sono circa 6000, Il 
tribunale e la posta furono ristabiliti, 

Parigi, 17. (Camera) Delafosse 
combatte il progetto di credito perla Tu- 
nisia ; reclama non l'abbandono, ma la 
peutralizzazione della Tunisia. 

Dubost sostiene le conclusioni della re- 
lazione. Occorre abolire la Commissione 
finanziaria e le capitolazioni. 

Pelletan si oppone al progetto, che oc- 
cupasi dei particolari, non del complesso. 
Il progetto è contrario alte stipulazioni 
del trattato del Bardo. Domanda il parere 
del Governo sull’ opportonità di soppri- 
mere le. capitolazioni, 

Freycinet risponde non trattarsi nel mo- 
mento attuale della soppressione ; però gli 
sforzi del Governo tendèraono a raggiun- 
gere lo scopo, Invita la Camera a votare 
ìl progetto portante un miglioramento reale 
alla Tupisia. 

HI passaggio alla discussione degli art. 
è approvato con voti 365 contro 112. 
L'insieme del progetto è approvato con 
voti 352 contro 87. 

Roma, 18. Telegrafano da Marsi. 
glia che sono pronti numerosi trasporti di 
truppe con destinazione in Africa. La do- 
manda rivolta alla Torchia d’ intervenire, 
considerasi una formalità. Reputasi che 
l'Inghilterra e la Francia si sieno accor- 
date a compiera l’ occupazione. 


Londra, 18. La Reuter ha da Ales- 
sandria : Si prosogue attivamente al ristabili- 
mento dell’ ordine e dell’amministrazione. 
Furono riattivati il Tribunale internszionale 
e l’amministrazione delle Poste; le vetto- 
vaglie vengono portate dai villaggi. 

Londra, 18. I fogli del mattino 
ritengono che la nomina del successore di 
Bright, possa provocare notevoli cambia- 
mepli nel Gabinetto, 

Il Daily News ha un telegramma da A- 
lessandria, giusta il quale persone faggia- 
sche dal Cairo, riferirono di assassini di 
europei avvennli in Tautab, Massanab, 
Zagazig: un console sarebbe stato assas- 
sinato a Zagazig. 

‘- Costantinopoli, 18.La Porta 
non ha preso ancora alcun deliberato circa 














GIORNALE DI UDINE 


la nota degli ambasciatosi del 15. corr. 
Se la Porta non risponde sino a giovedì, 
gli ambasciatori ripeteranno la domanda. 
Il Sultaco chiamò ieri Dufferin, 1° udienza 
durò tre ora è argomento del colloquio 
è tenuto segreto. 

Londra, 18. (Camera dei comnai). 
Rispondendo ad analoga domanda, Dilke 
dichiara noo aver ricevuto ‘ancora alcuna 
risposta ia iscritto alla nota identica, con- 
Seguata sabato alla Porta. Scopo generale 
delta conferenza essere il ristabilimento 
delle anteriori condizioni in Egitto, e non 
polersi sin d’ora esporre i particolari del 
futuro accomodamento L' edifizio del tri- 
bunale della riforma rimase illeso ed è 
sorvegliata da guardie inglesi. 

Banaermana dichiara avere ° ammiraglio 
Hoskins telegrafato da Porto Said che 
colà tutto era tranquillo. 

Gladstone dice che non si poteva rite- 
nere che, in seguito al bombardamento, up 
esercito di 10 a 15 mila uomiai sgombre- 
rebbe la città dopo averla saccheggiata ed 
incendiata. Non era ammissibile lo sbarco 
immediatamente dopo il bombardamento. 
il Kediva era de jure il Sovrano dell’Egitto 
9 lo è ora con certe limilazioni de facto. 
Tutti i passi pel consolidamento dell’ au- 
torità del Kedive, nel ristabilimento del- 
P ordine e per ridester la fiducia nel paese, 
sono questioni che la conferenza è chia- 
mata a discutere, 

Gorst anuunzia us voto di biasimo per- 
chè il governo non impedi la distruzione 
di Alessandria. 

Bright dichiara che la politica egiziana 
fo il motivo del suo ritiro. Gladstone lo 
deplors. 

Londra, 18. (Camera dei Comuni.) 
Riferendosi alle sue dichierazioni fatte 
mercoledì e sabato relativamente alla Ger- 
mania ed Austria-Uogheria, Diike dichiara 
essere facila a comp’endersi che ij Go- 
verno non ha ricercato su tal punto alcuno 
scambio «i opinioni coi Governi esteri. La 
sua dichiarazione circa |’ Austria Ungberia 
si basava sulle conversazioni che ebbero 
luogo fra Kalnocky ed Elliot da una parte 
e Karoly e-Granville dall’ altra. In quanto 
alla Germaoia egli riconosce ora che non 
era giustificata la constatazione che il go- 
verno germanico avesse espressa la sua 
approvazione, ma che wercoledì e sabato 
esistevano circostanze che gli facevano cre- 
dere che questo fosse il caso. 

‘Londra, 18. A Porto Said regna 
grande sgomento per la minaccia d’uo 
assalto da parte dei beduini. 

Un numeroso corpo di arabi si fortifica 
a Damietta. 

Arabi pascà si trova accampato a Kaf- 
frel Dauas con 6000 vomini, 800 cavalli, 
36 cannoni Krupp e 12 mitagliatrici. 

Viene annunciato da Alessandria |’ ar- 
rivo di due reggimenti di trappa inglese. 

Londra, 18 Bright, giustificando 
alla Camera la sua dimissione, disse che ia 
leggge morale vincola le nazioni egual- 
mente che gl’ individui. 

Dichiarò che l’azione dell'Ioghilterra 
violenta la legge morale come il diritto 
pubblico, 

Parigi, 18. Oggi la Camera di- 
sculerà i crediti verso l’ Egitto, 

Parigi, 18. L’ Agenzia Havas ha 
da Costantinopoli: Le uitime informazioni 
dal palazzo rappresentano il Sultano sem- 
pre esitante ad intervenire, mentre i mi- 
nistri sarebbero intieramente decisi. 

Costantinopoli, 18, Noailles 
e Dofleriv hanno ricevato un dispaccio 
identico in cui è ordinato di sollevare nella 
Conferenza la questione della protezione 
del caosle di Suez e proporre per l’eseca- 
zione i delegati certe potenze. 

Berlino, 18. La Nordd. Zeitung 
ha da Porio Said che il console Treskow 
vi giuase con 300 fuggiaschi fra tedeschi 
ed austriac. 

Londra, 18. Il Coercition di! fu 
proclamato nelle contee di King, Queen 
e Meath. 

Dublino, 18. Un grave crisi è 
imminente in causa dei cattivi raccolti, 

Milano, 18. Proveniente da Monza 
il Re è giuoto alla 5.27 pom. accompa- 
gnato dalle case civile e militare. Fu os- 
seguiato alla stazione dalte aulori à. 

Riparti alle 5 34 per Torino. 

Gastein, 18. L’ imperatore Gu- 
glielmo è arrivato alle ore 5 in buonis 
sima salute. 


Torino, 18. Il Re è arrivato alle 
9. Fu ricevuto alla stazione da Amedeo dal 
principe di Carignano e. da numerosi citta- 
dini, Vive acclamazioni, Ripartirà probabil- 
mente venerdì per la caccia di Ceresole 
Reale. 

Alessandria, 18, Iì Kedive 
invitò Arabi a venire ad Alessandria. A- 
rabi pascià pascià rispose che non è iu- 
tenzionato di combattere, ma attaccato si 
difenderebbe, Verrebbe ad Alessandria, 
se il Kedivo ottenessa la partenza degli 
Inglesi. Fu comunicata ad Arabi pascìa 
la lettera di Ragheb a Seymour. 

Cairo, 17. Arabi pascià mandò un 
bottettino annuoziante in termini violenti 
lo sbarco degli inglesi e dichisrandosi 
apertamente ribelle al Kedivé, Il Console 













Gloria riavid a domani la partenza per 
accompagoare gli ultimi italiani rimasti. 

Alessandria, 18. Fra le vittime 
del massacro di Tautah vi sono due ita- 
liani impiegati alla posta 6 due francesi 
impiegati al demanio. 

I massacri nelle aliro città non sono 
confermati. L'idea di occupare  Ramleh 
fu abbandonata. I marinai cessarono oggi 
il servizio di terra. Oeganizzasi ta polizia 
indigena. 
—————————_—— 

MUNICIPIO DI UDINE 
Prezzi fatti sol mercato di Udine 
il 18 luglio 1882 
(tistino ufficiale) 
| Al quintale 
AI? ettolit.Igius. ragg. 
ufficiale 


da L. a LidaL aL, 
Frumento |, 





si, snaivo li55olie 2520 5alzizi 
1630/17.80/22 83/24: 
(12.3013.—i16. 


Granoturco 
Seg: 
Sorgorosso 
Lupini 
Avana 
vastagne 
Fogiooli di pianura 
e alpigiani 

Orzo brillato 

= in pelo 
Miglio 
Spelta 
Saraceno 


FORAGGI 
Fieno: È 
dell'alta {Ji qualità 

(> 
della bassa a 
Paglia da foraggio 
» da lettiera 
COMBUSTIBILI 
Legna da ardere, forti 

. dolci 
Carbone di legna 

Grani. Per la concorrenza sempre 
maggiore dei quovi cereali, la calma e la 
fiacchezza solite ad impossessarsi pei primi 
mesi dell’anno, vanno ogoor più scompa- 
parendo, e la nostra piazza lo ha lumino- 
samente provalo ieri io cui molte partite 
di segala e framento furono trattatesenza 
stento ed immediatamente spacciate. 

Di fronte a questo risveglio anche i 
deteotori di granoturco si convinser» che 
senza un ribasso l’arlicolo nan poteva aver 
facile esito, per cuî non s’impuntarono 
nelle loro pretese, e si smaltì con qualche 
frazione di lira io meno. 

Ecco la distiota dei prezzi. 

Frumento nuovo L. 15.50, 17, 17.50, 
18,25. 

Segala nuova L. 12,40, 13. 

Granoiurco L. 16.25, 16.50, 17.25, 
17.50, 17.80. 

Foraggi e combustibili. Pochi carri di 
fieno nuovo, e di vecchio nulla. Due soli 
carri di paglia, e penuria in legoa e car- 
bone, 























MINCIO DI RIMANZAGCO 


Avviso d'asta 


Si fà noto che alle ore 16 ant. del 
di 26 stante meso, seguirà presso: 
quest’afficio municipale il primo in- 
canto per l’appalto della manutenzione 
delle strade comunali pel triennio 
1882 1884 divise in quattro lotti, giu» 
sta progetto 30 gennaio 1279 dell'in- 
gegnere civile dott. Manzini di Civi- 
dale, avvertendo che la somma totale 
dei lavori contemplati nel medesimo 
si riduce alla fornitara di ghiaia 
M. 450.90, col dato d’asta di L. 710.89, 
e deposito L. 130. 

L’asta sarà tenuta lotto per lotto 
col metodo della candela vergine e 
colle altre modalità portate dal ve- 
glianta Regolamento sulla contabilità 


‘generale dello Stato, in base al quale 


il deliberatario del primo incanto re- 
sterà vincolato all’esperimente dei 
fatali da bandirsi con altro avviso. 

I capitolati d’appalto e gli atti tutti 
del progetto dianzi ricordato sono 
ostensibili a chiunque durante le ore 


di servizio nella Segreteria municipale. 


Remanzacco addì 3 luglio 1882, 
It Sindaco 
f. FERRO dott. CARLO. 





MUNICIPIO DI BRESOIA: 


AVVISO 
Si avverte chi desidera fa- 


re acquisto di biglietti della; .. 


grande Lotteria Nazio- 
nale di Brescia essersi. 
stabilito che la prima R- 
strazione preliminare debba 
avvenire nei primi di Ago- 
sto p. v. 

Nella prossima settimana 
verrà pubblicato 1’ Elenco 
dei premii, ed indicato - il 
giorno preciso in cui av- 
verrà l’estrazione. 


Un biglietto costa UNA. 


LIRA e concorre a 1723 
premii, il primo dei quali è 
di Lire 100,000. . 
Brescia li 8 tuglio 1882. - 
Per il Sindaco 
A. CASSA eg. Gen. 





DISPACCI DI BORSA 


TRIESTE, 18 luglio. 


Napo, —9.53.11229.57.—Ban. ger. =—58.90 a 58.80 
Zecchini 5.62 a__5.63Ren.au. 77.08 a 77.05 
Londra x 

Francia 

italia 

Ban, ital 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 


FRUMENTO DI RIETI 


(grano doro) 
da Semenza 

La Casa commerciale di G. ENRICO, 
ROMA, Via del Corso N. 495-500, 
con succursale a RIETI, trovasi in 
gsado di fornire qualsiasi quantità di 
detto grano ad uso semenza. 

Mediante 50 centesimi, per le spese 
di posta, sì spedirà il campionario a 
chi ne farà richiesta. 

Per migliori schiarimenti e tratta- 
tive rivolgersi alla suddetta Casa 
commerciale in Roma. 


ACQUISTO E VENDITA 
all’ingrosso ed al minuto di 
VINI NAZIONALI ED ESTERI 
Liquori e Generi Alimentari 
Dirigersi a G. ENRICO, Corso N. 500 
Roma 


1 sottoscritti volendo disseccare il 
loro deposito Macchine agricole ven- 
dono : 

Trebbiatrici a mano L. 140 


Trinciapaglia grandi » 110 
detti piccoli » 90 
Sgranatoi » 65 
Tritatori grandi » 90 
detti piccoli » 50 


Fratelli DORTA.. 





Orario ferroviario 
Vedi quarta pagina. 


D'AFFITTARSI 


una casa in Vicolo Sillio, Via © 


S. Cristoforo, ed un apparta- 

mento in III piano in Via Paolo 

Sarpi N. 45. ba 
Rivolgersi al Negozio 


Angelo Peressini 
in Via Mercatovecchio: 


L'Hotel Beau Rivage 
a Venezia 


situato nella migliore posi- 
zione della Riva degli Schia- 
voni, ed in vicinanza dei 
Vaporetti per il Lido, offre 
per la stagione estiva al- 
loggi e pensioni a prezzi 
moderati. 





Conserva di lamponi 
(Eramboise) 

di primissima 

Drogheria di 

Minisini — Udine. 





La Ditta commerelale © 


Luigi Mazzoli cun Taic 


di Maniago 


ualità alla: 
TANCEOSCO . a 


In seguito a digrazie famigliari, a. 


vendo deciso di ritirarsi dal com- 
mercio, darebbe in affitto, a patti da 
convenirsi, una casa d’abitazione ci- 


vile con annesso negozio bene avviatò - ©. 


e relativi utensili e magazzini. 
Per indicazioni in proposito rivol. 


gersì tanto alla Ditta suddetta, come ‘ 


al signor Vincenzo Beovilaca 
qua in Pordenone. 





































la ‘FERROVIA 


DINE a ‘VENEZIA e viceversa, 





ARRIVI , E PARTENZE: — ARRIVI 
VENREIA,) “DA Vimazia A Upng 


orei7,81 ant. Bora 4,30 ant | diretto lore 7,37 ant 
=. 0,43.» ff + 5,35 » fiommibus ]« 955» 





= 111,30 pom È + 2,18 pom siccallerato| è 5,53 pom 
3] @ 915 = fi» 4,00 » l'omiibus! n 826 «= 
he tl96 * 900» misto | 231 ant 


XINE a'PONTEBBA e Viceversa. 


|A PoftenBa Bna PonraBBA A Upisa 
coro 856, ant, fore 2,30 ant | omnibus fore 4,56 ant 
». 946 “. » 628 » È idem’ | e Ql0art 
» 188 pom» 1,33 pomj idem * 4,15 pom 
= 915 + fe ,500 + | idem | + 740 





« 13,28%dut' Pl + ‘628 » | diretto 8,18» 
da UDINE” RIESTE e viceversa 
A Agila | dA ffamssre a Upisg 


sro) ;00 pomf misto ‘ore 1,11 ant 
hi 1520. ant faceglierato| o’ 027 » 
9,05. » .{ omnibus .| « 1,05 pom 
5,05 pom| idem - 808» 




















dp; è così diffuso ché ‘riesce super- 
bei Superiore ad ogni altro prepa- + 
“gerve:a, manten:rè al. cavallo la.forza 
la? vecchiaia -l& più avanzata. impedisce 
ri, e-serve., specialmente a rinforzare. 
fatiche, + * "* : 

























i pt 

ì ANGLO GERMANIC ? 
lestorio fisolvente di azione sicura, rimpi 
see  le-distrasioni (sforzi)vdelle- articolazioni: 





































Li 
‘lorgamenti dell foca ji tendini, lu debolezza e g 
de ace i del si be, i viscicobi;‘icapelet 
lette? na, lì spaventi, le formette, le giarde, ecc. 
Utile" mimi: Risolre gléingorghi del'e‘ghiatdule i 
termi i linfatici i 













‘a ‘nei reggimenti dî 
‘del .R.Minîstero: del 
‘ di veterinaria di Bo- 











REI 








(dalla Francia per îl nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I° Agence Principale de Publicità 
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È 
; 
ertvtzni na 
È gd * 
Si può avere dal'a Direzione della Fonte in Brescia, dai Signori Farmacisti e Q to e 0 
PI e depositisannunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia l' etichetta, e la 





ERNRNE 


pare 


CANE 


+ 40 a L. I. la scatola: 











‘EE. Oblieght Parigi, 92, Ruo De Richelieu 





TT NL 


SPECIALITÀ IGIENICA 


LIXIR SALUT]| 


DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 
DE ron 


Coll uso di questa si vive luogamente senza altri medicamenti, senza bi— 
sogno di farsi estrarre sangue, rinvigorisce le furze, ravviva gli Spiriti vitali. 
affila ed aguzza i sensi, toglie il tremito* dei nervi, diminuisce i dolori della 
gotta, produce ai pedagrosi un mitigumento, purga lo stomaco di tutti gl ou 
mori. grassi e mucilaginosi del sangue, ammazza, i vermi, libera da colici 
dopo ‘pothi minuti, rende lieti a mitiga il dolore agli idropici. cura e guarisce 
in un'ora le indigestioni, risveglia il timpano ai sordì versandone alcune gor 
gie nelle orecchie, e turate con bambagia, purga il sangue, è ne promoro ix 
circolazione, ed è un perfetto contraveleno; eccita le mestruazioni alle donne 
restituisce ossia rimette il colore ed il buono e bell’ aspetto ; purga insensi. 
bilmente e senza dolori; con tre dosi tronca la febbre intermitente ; è un pre 
servativo contro le malattie contagiose, è un espediente, cioè risolve in poco 
tempo la malattia del vaiuolo e lo fa sparire senza il minimo pericolo! ai 
che più e meraviglioso nell’uso di questo ELIXIR che si può prenderne: ung 
piccola e grande dose senza incomodo ed în ogui situazione è stato, 


Prezzo alla Bottiglia con relativa istrazione L. 2,50. 
Deposito e vendita presso l'Ufficio del Giornale di Udine. Gy 


O VDI SS ATTI 


© ACQUE PUDIE DI ARTA Ò 
à 


CARNIA PROVINCIA DI UDINE 
Stazione ferroviaria - Stazione per la Carnia 
- Linea Pontebba - 
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Col 25 corr. mese si aprono questi rinomati 
antichi Stabilimenti, di proprietà del sig. 
Pietro Grassi, condotti dal soitoseritto. Inu- 
tile il descrivere le ottime qualità di ques 
sta acqua minerale dì già conosciutissima 
ed approvata “dalla scienza medica. 

Camere ammobigliate a nuovo, ottima cucina, ser 
vizio inappuntabile, vetture per gite di piacere, corse 
giornahere da e per la vicina stazione ferroviaria, 
tl tutto a modici prezzi. — La bellezza della valle, 
la mitezza «del clima, Ja salubrità dell’ aria pura, 
fresca e pur pregna di effluvi che emanano dai 
molti boschi resinosi di cui si è circondati, il tutto 
si presta a rendervi salubre e quane 
to mai delizioso il soggiorno. Nelle fe- 
Ste si daranno dei concerti musicali. 

Il conduttore si lusiuga perciò di vedersi onorato 
anche quest'anno da numeroso concorso, promettendo 
dal canto suo il maggior zelo e premura per appa- 
gare ogni desiderio dei Signori accorrenti. 


Arta 18 Giugno 1882. 
IL Conduttore, CARLO TALOTTI. 62 














— per le malatiie della bocca e dei denti. — 
Questo prodotto racchiude potenza d'azione nel modo con cui é pre- 
‘i parato ‘per l'igiene della bocca, e rende altresì gradevole l'odore dell’alito. 
-|r-f2, Esso è composto di tonici salutari ed è il più efficace  presersativo 
del’dotorè e della carie dei denti, ed è il più adatto a pulirli, conserva 
lo smalto bianchissimo, rassoda e rinforza le gengive 
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(Di 
Diga 


; = _ IL elixir Anaterina 
4 qw SO ATO COR } è superiore ai preparati esteri, i quali costano il doppio per l'esportazione, 
; È 


Sì raccomanda adunque l’ uso di questa specialità utile per'tutt. © 
che si‘ mettono în commetcio a metà costo di quelle estero. 


Ogni facon in elegante astuccio si vende a L. 1,50. 
Si vendono presso l’Amminist. del Giornale di Udine. 6 
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| | :| - «Ieucido : Ingles la biancheri 
ANTICA FONTE FERRUGINOSA n 1? lucido a Icona ado- 


RIONE: aa 5 - pera con tutta facilità e «là un lucido brillanio ed una Diau- 
L’ Acqua dell'Antica "Fonte di Pejo è la più eminentemente ferraginosa e i 
‘A308A, i Unica per la cura @ domieilio; — Sì prende in tutte le stagioni a chezza abbagliante. — Un solo cucchiaio basta per 30 camicia 


igiuno, lungo la giornata 0 col.vino durante il pasto, — È bevanda graditis. Un pacchetto con istruzione costa soltanto L, 1. 
cilita la digestione, 6 serve 


sima, promuove l'appetito, rinforza lo stomaco, i vende în "860 P Î di 
mirabilmente in tulle, ;Quelle malattie il cui principio consiste in un difetto: del Si vendo in Utine presso l'ufficio del Giornale di Udine. 
sangue. .— Si usa nei: Caffè, Alberghi, “stabilimenti in luogo del Seltz. — Chi 
conosce la Pejo non:prende:più Recoaro:o'%iltre che contengono il gesso con- 
trario alla salute. 





capsula sia invernicîatà.in giallo-rame cow.impressovi Antiîca-Fonte-Pejo-BOR- 
GHETTI. ta 


Gelatinate in Cromolitografia da regali. CONTENENTI 
Sapone fino — Estratto da Fazzoletto — Polvere di 
ima» | TÎSO ‘profumata. bianca e rosa — Cosmetico ecc. 


O lismsegRIcO T3° Ogni scatola L. 1.00 9 


IVO Ci cha! Si vende presso l° Ufficio del Giornale di Udine. 
er: sole A DI ' &Per sole 
Lire 10 UTO Lire 10 


PER 'TOELETTA 
Contenente i seguenti articoli: 


1. Bggcetta ACQUA COLOGNE per toeletta. 
BEGLICERINA RETTIFICATA::per. sanare le «screpolature della 
pelle e preserva:la da qualsiasi malattia cniabea. 


Il Direttore C. BORGHETTI. 





















SCERE = 
Acqua àlla Regina. d' Italia 
soave. profumo per Toeletta 
SURROGANTE CON MOLTO VANTAGGIO TUTTI GLI ACETI 















screen 








Acqua Felsina, Acqua Cologna, Acqui vi eco. 
3. VINAIGRE. HYGINIQUE,. mirabile prodotto balsamico tonico -: qu SIAR: 204 gua, Acqua Lavanda, 
d'un gratissimo odore che-serve per toelette e per bagni. 








Pacco FARINA D' AMANDORLE DOLCI profumata alla violetta 
Parma pér umbianchire e ‘sddolcire la pelîe. 

(CATOGA ELEGANTE ton piumino per cipria: 

6. Elegante scatòla CONI FUMANTI per prufumaré è disinfettare 


lo-abitazioni. .. , 


OISETTE; ‘olio «speciale che nutrisce, fortifica è conserva la 
pigliatura. a 


, 
| 8..ESTRATTO D’ ODORE di squisitissimo profumo. 
.:9.'SAPONETTA per toeletta, finis: di profumo delicato. 

10,, BENZINA PROFUMATA ai fiovi di Lavanda, per pulire e 
smacchiare le stoffe le più delicate. 


ACQUA ALLA REGINA D’ITALIA, composta puramente di sostanze 
vegetali, le più toniche, aromatiche e salutifere che possiede la Bota- 
nica; è superiore all’acqua di Cologna e a tutte le altre composizioni 
in uso per la toeletta. Éssa inoltre alle sue proprietà igieniche incon- 
tenstabili, riunisce un profumo il più grazioso, soave e persistente cho 
sì possa desiderare per il fazzoletto. — Prezzo L. 2, 


Si vende all’ Amministrazione del Giornale di Udine, 68 

















AV ASO- li vélére degli articoli sopradescritti sali- , 
rebbe a più del::duppio. presi separatamente. |: |» 








PIANO D’ARTA 


{ALPI CARNICHE) 


| Cura d’aria resinosa, d° acqua zolforosa 
detta PUDIA - BAGNI 








suivre si spedisce franco; col mezzo. 
i. pacchi © postali, «a quei ‘signori ‘che ne faranno; 
+riéhiesta, e contro!Vaglia Postale ‘intestato all’ Am- 

sibtainistrazione «del. Giornale di Udine.-.. 
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, EE petali 

SCREEN ERE RR 

Poe ace ieri ie | 10 Stabilinielito Seccardì Vincenzo viene aperto col primo 
«Luglio — Posizione amena, salubre ed elevata : incontrasta- 


bilmente la pù ridente della vallata — Aria purissima — 
Prezz: modici come in -passato. 





















66 x Direttore, Pietro Piccottini. 


‘PER-VETRI E PORCELLANE 


«| ‘siasi oggetto spezzato. — Prezzo cent. 80. — 
"20 |" ‘Unico deposito in Udine presso l'Ufficio del Giornale. 


mighie èl mite prezzo 
3 sono assai adatié per, 
matalizj,: ecc. 

So sopraffina, per 
imbianchire la pelle, da.cent. 
ht da Rodio te 























aséiugare, rinfrese 


“ua ‘Redazio 
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